
 DETERMINA N. ____ DEL _________

REPUBBLICA ITALIANA REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO DELL’ACQUA E DEI RIFIUTI

ATTIVITÀ EX O.C.D.P.C. N. 44 DEL 29/01/2013 IN MATERIA DI BONIFICHE E TUTELA DELLE ACQUE 
SERVIZIO 05 - BONIFICHE

 _________________________________
Viale Campania, 36/A - 90144 Palermo

Partita IVA 02711070827 - Codice Fiscale 80012000826
PEC: dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it

ACCORDO DI PROGRAMMA 2021 PER LA DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E BONIFICA 
DELLE AREE COMPRESE NEL SITO DI INTERESSE NAZIONALE AREA INDUSTRIALE DI MILAZZO - APPALTO PER 
SERVIZI PREVISTI NEL: 

 “PIANO DI CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DELL’AREA MARINO-COSTIERA E DEGLI ARENILI 
(COMPRESE LE ACQUE DI FALDA) INCLUSI NELLA PERIMETRAZIONE DEL SIN “AREA INDUSTRIALE DI 
MILAZZO” -        INTERVENTO B - C” - CUP J56D17000080001 – CIG 711814818E.

______________________

Oggetto: Affidamento del servizio di Verificatore della conformità di cui all’art. 102 del D.Lgs 50/2016

IL DIRIGENTE  GENERALE

Vista la Costituzione della Repubblica Italiana;

Visto lo Statuto della Regione Siciliana, approvato con d.lgs.455 del 15.5.1946, convertito 
con Legge Costituzionale 26.2.1948 n.2;

Visto il d.P.Reg. 28.2.1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 
del Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

Visto il  Regio  decreto  23.5.1924,  n.827  –  Regolamento  per  l'amministrazione  del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato;

Visto la l.r.  47 del’8.7.1977 e successive modifiche ed integrazioni,  recante “Norme in 
materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana”;

Visto il d.P.Reg. 17.3.2004 che approva il Testo Coordinato delle norme di bilancio e di 
contabilità applicabili alla Regione Siciliana;

Visto il d.lgs 3.4.2006, n.152 e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale”;

Visto il comma 5 dell'art.68 della legge regionale n. 21 del 12.8.2014 recante “Norme in 
materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”;

Visto l'art. 11 della l.r. 3 del 13.1.2015 nel quale è previsto che a decorrere dall'1.1.2015 
nella  Regione  Siciliana  si  applicano  le  disposizioni  del  decreto  n.118/2011  e 
ss.mm.ii.;

Visto il D.P.Reg. n. 9 del 5.4.2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale  16.12.2008  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei 
Dipartimenti  regionali  ai  sensi  dell’articolo  13  comma  3  della  legge  regionale 
17.3.2016  n.3”,  con  il  quale  è  stata  modificata  l’articolazione  delle  strutture 
dirigenziali del Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti; 
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Visto il D.P. Reg. n. 2711 del 21.6.2024 con il quale il Presidente della Regione Siciliana 
ha conferito al dott. Arturo Vallone l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 
Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

Vista la prot.28838 del 2.7.2024, con la quale il  Dirigente Generale DAR, dott.  Arturo 
Vallone, ha confermato tutte le deleghe preesistenti ai dirigenti dei servizi e delle  
aree dipartimentali;

Vista la l.r. n.12 del 12.7.2011 "Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture  -  Recepimento  del  d.lgs.163  del  12.4.2006  e  successive  modifiche  e 
integrazioni e del d.P.R. 5.10.2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni";

Visto il  D.P.Reg. n.13 del 31.1.2012 di  approvazione del  Regolamento di  esecuzione e 
attuazione della legge regionale n.12 del 12.7.2011, pubblicato sulla GURS n. 7 del 
17.2.2012;

Visto il D.lgs.50 del 18.4.2016 “Riordino disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  direttive  2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE”;

Visto il D.lgs.56 del 19.4.2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
18.4.2016, n. 50”;

Visto il  D.P.R.  5.10.2010,  n.207  regolamento  di  esecuzione  e  attuazione  del  Decreto 
legislativo 12.4.2006, n.163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” per parte 
residuale non abrogata dal d.lgs.50/2016;

Vista la l.r. n. 8/2016 recante “Disposizioni per favorire l’economia”, il cui art. 24 contiene 
le modifiche alla l.r. n.12/2011 (Recepimento in Sicilia della normativa statale sui 
contratti pubblici) a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs.50/2016;

Visto il d.l. n.32 del 18.4.2019 “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici,  per  l'accelerazione  degli  interventi  infrastrutturali,  di  rigenerazione 
urbana e di  ricostruzione a seguito di  eventi  sismici” convertito con la  legge di 
conversione n 55 del 14.6.2019;

Visto il  d.l.  n.76  del  16.7.2020 “Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  l'innovazione 
digitale”;

Vista la  l.  n.120 dell’11.9.2020 “Conversione in  legge,  con modificazioni,  del  decreto-
legge 16.7.2020, n.76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale”;

Visto il d.l. n.77 del 31.5.2021 “Governance del piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure” convertito con modifiche in l. n.108 del 29.7.2021;

Visto il D.P.Reg del 5.4.2022, n. 9. Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale  16.12.2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti   organizzativi  dei 
Dipartimenti regionali ai sensi all'art. 13, c. 3, della l.r. n. 3 del 17.3.2016;

Vista la  Legge  regionale  9.1.2025  n.  1  “Legge  di  stabilità  regionale  2025-2027”, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 3 del 15/01/2025;

Vista la Legge regionale 9.1.2025 n. 2 concernente “Bilancio di previsione della Regione 
siciliana  per  il  triennio  2025-2027”,  pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della 
Regione Siciliana – Supplemento Ordinario n. 3 del 15.1.2025;

Vista la Delibera della Giunta Regionale del 16.1.2025, n. 2 recante “Bilancio Finanziario 
Gestionale per l’esercizio e per il triennio 2025-2027, Decreto legislativo 23.6.2011, 
n. 118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del 
Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro 
sanitario e Piano degli indicatori”;

Visto il D.P.C.M. del 22.1.1999 con il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza nel 
settore dello smaltimento dei rifiuti urbani nella Regione Siciliana; 



Vista l’Ordinanza del Ministro dell’Interno, delegato per il coordinamento della Protezione 
Civile, n. 2983 del 31.5.1999 e succ. mod. ed int., con la quale il Presidente della 
Regione è stato nominato Commissario Delegato per la predisposizione di un piano 
di interventi di emergenza nel settore della gestione dei rifiuti e per la realizzazione 
degli interventi necessari per far fronte alla situazione di emergenza;

Visto il D.P.C.M. del 19.2.2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26.2.2010, 
con il quale lo stato d’emergenza in materia di bonifica e di risanamento ambientale 
dei  suoli,  delle  falde e dei  sedimenti  inquinati,  nonché in materia di  tutela delle 
acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione nella regione Siciliana, è 
stato prorogato fino al 31.12.2010;

Vista l’O.P.C.M. n. 3852 del 19.2.2010, così come modificata ed integrata dall’O.P.C.M. n. 
3880 del 3.6.2010 e dall’O.P.C.M. n° 4008 del 14.3.2012, con la quale sono state 
emanate ulteriori disposizioni per fronteggiare lo stato d’emergenza in materia di 
bonifica e di risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, 
nonché  in  materia  di  tutela  delle  acque  superficiali  e  sotterranee  e  dei  cicli  di 
depurazione nella regione Siciliana; 

Visto il D.P.C.M. del 21.1.2011 con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza in 
materia di bonifica e di risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti 
inquinati, nonché in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli 
di depurazione nella Regione Siciliana, fino al 31.12.2011;

Visto il D.P.C.M. del 13.1.2012 con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza in 
materia di bonifica e di risanamento ambientale dei suoli, delle falde e dei sedimenti 
inquinati, nonché in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli 
di depurazione nella Regione Siciliana, fino al 31.12.2012;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (O.C.D.P.C.) n. 44 
del 29.1.2013, pubblicata sulla GURI n. 29 del 4.2.2013, con la quale si dispone che 
la  Regione  Siciliana  è  individuata  quale  Amministrazione  competente  al 
coordinamento  delle  attività  necessarie  al  completamento  degli  interventi  da 
eseguirsi nel contesto di criticità in materia di bonifica e risanamento ambientale dei 
suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati, nonché in materia di tutela delle acque 
superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione nella Regione Siciliana;

Visto l’art. 1, comma 2, dell’O.C.D.P.C. n. 44 citata, il quale stabilisce “Per i fini di cui al  
comma  1,  il  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti 
dell’Assessorato regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità della Regione 
Siciliana,  è  individuato quale  responsabile  delle  iniziative finalizzate  a  definitivo 
subentro della medesima Regione nel coordinamento degli interventi”;

Vista l’O.C.D.P.C. n. 158 del 19.3.2014, pubblicata sulla GURI n. 72 del 27.3.2014, con la 
quale si proroga fino al 4.6.2015 l’efficacia della citata ordinanza n. 44/2013 e la 
contabilità speciale n. 2854;

Vista l’O.C.D.P.C n. 339 del 4.5.2016, pubblicata sulla GURI n. 115 del 18.5.2016, recante 
proroga della contabilità speciale n. 2854 fino al 28.2.2017, poi prorogata fino al 
30.6.2017;

Visto l’Accordo  di  Programma  (AdP)  del  23.2.2011,  sottoscritto  tra  Ministero 
dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  (MATTM),  Commissario 
Delegato  per  l’emergenza  bonifiche  e  la  tutela  delle  acque  in  Sicilia,  Regione 
Siciliana, Provincia di Messina e  Comuni di Milazzo, Monforte San Giorgio, Pace 
del Mela, san Filippo del Mela e San Per Niceto, “Per la definizione degli interventi 
di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel Sito di Interesse nazionale – 
Area  Industriale  di  Milazzo”,  registrato  alla  Corte  dei  Conti  di  Roma  in  data 
19.5.2011, reg. n. 8, fog. 347;

Vista l’Ordinanza n. 660 del 21.12.2012 con cui per gli interventi di messa in sicurezza e 
bonifica delle aree comprese nel Sito di Interesse Nazionale - Area industriale di 
Milazzo  -  ACCORDO  DI  PROGRAMMA 2021,  è  stato  conferito  tra  l’altro, 
l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) al dott. Salvo Puccio;



Vista la  Disposizione  n.  161  del  29.12.2020  con  la  quale  il  Dirigente  Generale  del 
Dipartimento Regionale  dell’Acqua e  dei  Rifiuti  versava le  risorse  giacenti  sulla 
contabilità speciale 2854 sul capitolo 7785 del bilancio della regione Siciliana;

Visto l'Accordo di Programma “Accordo di Programma per la definizione degli interventi di
messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel SIN area industriale di Milazzo” 
sottoscritto il 9.2.2021 dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (MATTM), oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica  (MASE), 
e  dalla  Regione  Siciliana,  approvato  con decreto  n.26 del  10.2.2021 del  MATTM, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 25.2.2021 al n.625;

Visto che nel suddetto Accordo di Programma 2021, all’art.4, Tabella 1, n.2, risulta inserito 
l’intervento in argomento;

Visto il  “Piano di  Caratterizzazione ambientale dell’area marino-costiera e degli  arenili 
(comprese le acque di falda) inclusi nella perimetrazione del SIN “Area Industriale di 
Milazzo” - Intervento B e C”, CUP: J56D17000080001, avente importo complessivo 
pari  a  €  1.984.820,74  di  cui  €  1.311.605,28  per  l’esecuzione  delle  attività  e 
€  673.215,46 per somme a disposizione dell’Amministrazione;

Visto il D.D.G. n. 1107 del 19.10.2022 (Intervento B-C), con il quale sono stati approvati i 
verbali di gara (assieme alla relativa graduatoria), ed è stata disposta l’aggiudicazione e 
la  contestuale  efficacia,  ai  sensi  dell’art.  32  commi  5  e  7  del  D.Lgs.50/2016  e 
ss.mm.ii., degli appalti per l’affidamento del Servizio in argomento;

Vista la  Determina  n.  20  del  16.3.2023  con  la  quale  è  stato  nominato,  tra  l’altro, 
Responsabile Unico del Procedimento per la fase di esecuzione dell’intervento B-C in 
argomento,  l’arch.  Pasquale  Musso,  Funzionario  del  Servizio  5  –  Bonifiche,  del 
Dipartimento  Regionale  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti  in  sostituzione  del  Responsabile 
Unico  del  Procedimento  (RUP)  già  incaricato,  e  Direttore  dell’Esecuzione  del 
Contratto ai  sensi  degli  artt.  101 e 111 del  D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.  e  del  D.M. 
49/2018,  il  dott.  Geologo  Marcello  Drago,  dipendente  a  tempo  indeterminato  del 
Comune di Vittoria (RG), inquadrato con la categoria D3 profilo funzionario tecnico 
che svolgerà anche l’incarico di Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione 
(CSE), nei casi previsti dall’art. 90 c. 4 del D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.;

Vista la nota prot. n. 205565 del 14.12.2023 il MASE, in riscontro alla nota prot. n. 54744 
del  7.12.2023,  con  la  quale  nel  prendere  atto  dello  stato  di  avanzamento  fisico  e 
finanziario  degli  interventi,  ha  comunicato  l’aggiornamento  del  cronoprogramma 
procedurale e finanziario degli interventi, senza la necessità di convocare una specifica 
riunione  della  Cabina  di  Regia,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  4,  comma  4, 
dell’Accordo di Programma;

Vista la  nota  prot.  n.  15395  del  28.3.2024  con  la  quale  è  stata  avanzata  istanza  di  
riproduzione  delle  economie  di  stanziamento  accertate  al  31.12.2023  sui  Capitoli 
642105, 642460 - risorse provenienti dalla chiusura della Contabilità speciale n. 2854, 
Capitolo in entrata 7785;

Vista la nota prot. n. 14677 del 25.3.2024 con cui l’arch. Musso Pasquale ha comunicato le 
proprie  dimissioni  dall’incarico  di  R.U.P.  richiedendo  al  contempo  la  revoca 
dell’incarico affidatogli con la citata Determina n. 20;

Vista la Determina n. 17 del 9.4.2024 con la quale si è proceduto con la revoca dell’incarico 
di Responsabile Unico del Procedimento per la fase di esecuzione, dell’intervento  B-C 
in argomento,  conferito all’arch. Pasquale Musso, e si è contestualmente provveduto 
alla nomina del nuovo  Responsabile Unico del Procedimento per la fase di esecuzione, 
ai  sensi  dell’art.  31  del  D.  Lgs  50/2016  e  ss.mm.ii.  e  delle  Linee  Guida  n.  3  di 
attuazione del D. Lgs. 50/2016, all’ing. Alessandro Amico, istruttore direttivo C2 del 
Servizio 05 - Bonifiche, del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti.

Visto il  contratto  d’appalto  in  data  16.4.2024  -  Rep.  n.  132/2024,  registrato  presso 
l’Agenzia delle Entrate di Palermo in data 18.4.2024 al n. 452 Serie 1, tra codesta 
stazione appaltante e l’operatore economico Chimica Applicata Depurazione Acque 
di Giglio Filippo & C. s.n.c.” con sede in Menfi (AG) via Pio La Torre n. 13, Codice 



Fiscale/Partita  IVA  n.  01599840848  e  Numero  di  Iscrizione  al  Registro  delle 
Imprese REA – 117012;

Vista la nota prot. n. 19168 del 23.4.2024 con il quale il RUP ing. Alessandro Amico ha 
trasmesso il contratto alle figure interessate ed ha autorizzato il DEC dott. Marcello 
Drago a provvedere alla consegna del servizio;

Vista la  nota pec del 25.4.2024, prot. DRAR n. 19610 del 26.4.2024, del dott. Marcello 
Drago, direttore dell’esecuzione del contratto, nonché  coordinatore della sicurezza 
in fase di esecuzione, per l’Appalto di cui in oggetto, con la quale ha rassegnato le 
dimissioni da entrambi gli incarichi per le motivazioni in essa espresse;

Visto il paragrafo 10 delle Linee Guida ANAC n. 3, di attuazione del D. Lgs. 18.4.2016,    n. 
50 ed in particolare i punti 10.2 in cui definisce che il RUP non può svolgere anche 
attività di direttore dell’esecuzione del contratto per importi superiori a €. 500.000;

Vista la Circolare prot. n. 74823 del 29.3.2018 del Dipartimento Regionale Tecnico, che in 
ordine  agli  incarichi  per  le  attività  tecniche  previste  dall’art.  113  “Incentivi  per 
funzioni tecniche” del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., ha fornito gli atti di indirizzo e di  
organizzazione degli Uffici Regionali,  attribuendo la competenza della nomina al 
Dirigente  Generale  del  Dipartimento  regionale,  che  si  configura  come  Stazione 
Appaltante;

Vista la  Determina  n.  24  del  15.05.2024  con  la  quale  viene  revocato  dall’incarico  di 
Direttore dell’Esecuzione del Contratto nonché Coordinatore della Sicurezza nella fase 
di Esecuzione, dell’intervento in argomento, il dott. Marcello Drago e contestualmente 
viene  nominato  in  sostituzione,  sia  per  l’incarico  di  D.E.C.  che  di  C.S.E.  l’ing. 
Antonino Margagliotta e quale collaboratore in qualità di Direttore Operativo l’Arch. 
Giuseppe  Carbone  funzionario  di  ruolo  del  Servizio  01  di  questo  Dipartimento 
dipendente;

Visto il  verbale di  consegna parziale  del  29.5.2024 con il  quale il  D.E.C.  ing.  Antonino 
Margagliotta, ai sensi dell’art. 19, comma 1 del Regolamento n. 49/2018, ha avviato le 
attività di B.O.B. propedeutiche ai servizi indicati all’art. 3, comma 3 del contratto; 

Vista la  nota prot.  49173/S.13/DRPC Sicilia,  del  7.11.2024 con la  quale l’ing.  Antonino 
Margagliotta,  nel  comunicare  la  propria  nomina  a  Dirigente  del  Servizio  S.13  del 
Dipartimento  Regionale  Protezione  Civile,  rassegna  le  dimissioni  dagli  incarichi 
conferiti quale Direttore dell’Esecuzione del contratto e Coordinatore della Sicurezza 
in fase di esecuzione dei lavori giusta Determina n° 24 del 15/05/2024 del Dirigente 
Generale;

Vista la nota prot. 47562 del 18.11.2024 con la quale la stazione appaltante ha comunicato 
all’ing. Antonino Margagliotta che procederà, attraverso nuova Determina, alla nomina 
della nuova figura di D.E.C. e C.S.E. in sostituzione di quella attuale e solo in quel 
momento  lo  stesso  potrà  ritenersi  libero  dagli  incarichi  assunti.  Nelle  more  della 
definizione della nomina di un nuovo soggetto, lo stesso D.E.C./C.S.E. ing. Antonino 
Margagliotta  dovrà  assicurare  la  continuità  degli  incarichi  assunti  al  fine  di  non 
incorrere a sospensione delle attività in corso, procurando possibili danni alle imprese 
coinvolte  nell’appalto  del  servizio,  oltre  a  problematiche  di  natura 
giuridico/amministrativa;

Vista la Determina n. 74 del 11.12.2024 con la quale è stato revocato dal solo incarico di 
Direttore  dell’Esecuzione  del  Contratto  l’ing.  Antonino  Margagliotta  sostituito  con 
l’Arch. Giuseppe Carbone incardinato presso il Servizio S.01 di questo Dipartimento;

Vista la consegna definitiva dei  lavori  del  11.12.2024 ai  sensi  dell’art.  19,  comma 1 del 
DM.49/2018;

Vista la Determina n. 26 del 18.3.2025 con la quale è stato revocato l’incarico di C.S.E. 
all’ing.  Antonino Margagliotta  e  sostituito con cui  l’ing.  Claudio Torta incardinato 
presso il Servizio S.05 di questo Dipartimento;

Visto l’atto  di  interpello  Prot.  n.  11670  del  25.03.2025,  con  il  quale  si  è  manifestato 
l’interesse di affidare l’incarico di Verificatore della conformità, ai sensi dell’art. 102, 



comma 6, D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii., per il servizio in argomento, tra tutto il personale 
della Regione Siciliana;

Vista la nota prot.50326 del 9.12.2025 con la quale il dipendente di questo DRAR, I.D. ing. 
Giorgio  Marino,  ha  dichiarato  la  propria  disponibilità  ad  accettare  l’incarico  di 
verificatore della conformità del contratto; nella stessa nota, alla quale è allegato il 
curriculum vitae, sono riportate le necessarie dichiarazioni di assenza di conflitti di 
interesse e di altri motivi ostativi allo svolgimento dell’incarico; 

Considerato che non sono pervenuti altri riscontri all’atto di interpello cui sopra;

Considerato che le attività previste sono prossime alla scadenza contrattuale;

Ritenuto di  dover  nominare,  prima della  scadenza contrattuale  del  servizio in  oggetto,  un 
professionista che assuma l’incarico di Verificatore della conformità, ai sensi dell’art. 
102, comma 6, D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii;

CONSIDERATO che l’ing. Giorgio Marino, oltre che di indubbio profilo morale, assicura la necessaria 
professionalità a svolgere l’incarico nel migliore dei modi;

DATO ATTO CHE gli  incentivi  spettanti  al  personale  dell’Amministrazione  incaricato  nei  vari  ruoli 
tecnico-amministrativi  ex  art.113  del  D.  Lgs.  n°50/2016 e  ss.mm.ii.,  determinati  e 
ripartiti secondo il Regolamento approvato con D.P.R.S. del 30/05/2018, n°14, sono 
previsti nel Quadro Economico – Somme a disposizione dell’Amministrazione; 

RITENUTO per  quanto  espresso  in  narrativa,  di  provvedere  alla  nomina  di  verificatore  della 
conformità ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs 50/2016;

Tutto ciò premesso, ai sensi della normativa vigente e per le motivazioni di cui in premessa, che qui si  
intendono integralmente riportate,

DETERMINA
Art. 1

Di  nominare  verificatore  della  conformità  ai  sensi  dell’art.  102  del  D.Lgs  50/2016,  per  il  seguente 
intervento: Piano di Caratterizzazione ambientale dell’area marino-costiera e degli arenili (comprese 
le acque di falda) inclusi nella perimetrazione del SIN “Area Industriale di Milazzo” - Intervento B e 
C”,   CUP:  J56D17000080001,  l’ing.  Giorgio  Marino,  dipendente  a  tempo  indeterminato  di  questo 
Dipartimento  incardinato  presso  il  Servizio  S.01,  inquadrato  con  la  categoria  D1  profilo  funzionario 
tecnico  di  adeguata  competenza  tecnica,  economica  e  amministrativa  con  i requisiti  di  indipendenza 
rispetto all’esecutore del contratto. 

Art. 2

Le somme per la corresponsione degli incentivi di cui all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e per le 
spese (missioni, rimborso spese, etc.) necessarie per l’espletamento degli incarichi  sono appostate nel 
quadro economico dell’intervento e saranno corrisposte secondo il “Regolamento recante norme per la 
ripartizione degli incentivi di cui all’art. 113 del decreto legislativo 18.4.2016, n. 50, recepito nella 
Regione  Siciliana  con  legge  regionale  12.7.2011,  n.  12,  come  modificata  dalla  legge  regionale 
17.5.2016, n. 8”, approvato con Decreto Presidenziale n. 14 del 30.5.2018.

Art. 5

La  presente  Determina,  repertoriata,  sarà  trasmessa  al  Responsabile  del  procedimento  per  la  
pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 98, comma 6, della Legge  
regionale 07.05.2015, n. 9.

Art. 6

Avverso la presente Determina è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 (sessanta) giorni  
dalla data di pubblicazione, o dalla notifica se anteriore, al TAR di Palermo, ai sensi del D.lgs. 104/2010 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di 120 (centoventi) giorni.

   Il R.U.P. per l’esecuzione
    (ing. Alessandro Amico)

              Il Dirigente Generale         
 (dott. Arturo Vallone)
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